
Sei tu il re dei Giudei?
Ma che domande!?
«Vuoi bene a Gesù?». «Ma

che domanda!? Certo che sì», è
normalmente la risposta. «Tu
credi a Gesù?» «Ma che doman-
da!? Certo che sì», è la risposta.
«Tu credi che Gesù è il Figlio di
Dio? Divino come il Padre?»
«Certo che sì», è la risposta. Be-
ne. Guarda ben fisso un Croce-
fisso (quello che noi veneriamo
qui a Cermenate va benissimo
per questo esercizio). Non stac-
care lo sguardo da quell’imma-
gine e pensa: «Può essere
quel corpo appeso alla
croce l’immagine del mio
Dio? Può essere che Dio è
così fragile, impotente, mortale?» Che razza di
Dio è uno che lascia e si lascia infiggere alla
croce e muore come tutti i miseri mortali? Che
cosa ha di divino quel “vermiciattolo di Gia-
cobbe” appeso ad un patibolo? Risposta: «Ma
che domande!? Si fatica persino a credere che
sia un uomo tanto è sfigurato, cosa vuoi che
abbia di divino?» …o per lo meno di quel che
nel nostro immaginario pensiamo sia divino.

In questi giorni della settimana santa, a par-
tire dalla bellissima ouverture della domenica
delle Palme che ci fa anticipare tutti i temi che
si sviluppano lungo il resto dei giorni santi, sia-
mo invitati tra l’altro a ri-vedere la nostra con-
cezione di Dio. Abbiamo in mente un Dio forte
e potente, anzi onnipotente; un Dio che sa
fare miracoli incredibili come aprire le acque
del mare per lasciarvi passare in mezzo un in-
tero popolo, o risuscitare un cadavere in stato
di putrefazione da quattro giorni. Pensiamo a
Dio e lo immaginiamo così, come uno che ci
può risolvere i guai in un batter di ciglio, se lo
volesse. Ma poi sorgono i problemi, perché i
nostri desideri, proprio quelli belli e nobili che
esprimiamo a Dio, non vengono esauditi per lo
più. E allora che Dio è quello in cui crediamo?
Quanti dubbi ci sono nei nostri cuori, nelle no-
stre teste quando assistiamo inermi al male
del mondo, il male innocente, il male subìto
da molti per cattiveria altrui o per vita grama.
Ecco, guardare fisso il Crocefisso a me fa na-
scere molte domande. E che domande!

Prendiamo al volo questa settimana santa
durante la quale possiamo irrobustire la no-

stra fede a volte un po’ fiacca o
abitudinaria e quindi triste.
Chiediamo al Signore di aprirci
gli occhi, di farci comprendere
che Lui con la sua grandezza
c’è, proprio lì, nella vita offerta
fino in fondo, fino alla morte di
croce. Non lasciamo che l’abitu-
dine ai risuscitati ci tolga la me-
raviglia del “Dio-con-noi fino a
morire per noi e a farsi mangia-
re da noi”.

Buona settimana santa!

4 –11 agosto  2017
Pellegrinaggio

in Giordania
Saranno sei giorni in Giordania e due a Geru-

salemme. Spero che ci siano Cermenatesi (e
non solo) interessati a questo viaggio che ci
aiuterà a capire meglio il quarantennio del po-
polo di Israele nel deserto dopo l’esodo dall’E-
gitto e ci permetterà pure di farne esperienza
(almeno per un paio di giorni). Non bisogna
temere il caldo, perché è poco più caldo di qui
(in agosto qui si arriva ai 35°-40° C) e più sec-
co, quindi meno fastidioso. Oltre il deserto ci
sarà la visita alle città e ai siti archeologici più
importanti come Petra. Iscrivetevi presto!

23 aprile
“Medjugorje”

tra noi
Dalle 14:00 di domenica 23,

domenica della divina Miseri-
cordia, organizzato dall’Asso-
ciazione Mir i dobro - Pace e bene, ci sarà un
pomeriggio di preghiera e testimonianza in
chiesa a San Vito. Interverrà don Lelio Grappa-
sonno di Pordenone. Tutti si è invitati a parte-
cipare per ringraziare il Signore che nella sua
Misericordia resta accanto a noi sempre.

Con i bimbi dai 3 ai 6 anni invece ci ritrove-
remo a San Vincenzo per celebrare l’anniver-
sario del Battesimo (dalle 15:30).
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Domenica 9 aprile: Le Palme /Giornata della gioventù
Le Messe sono animate dai ragazzi delle Medie e Superiori

ore 10:10 : S. Messa che inizia a San Vincenzo con la
benedizione degli ulivi e la processione
col Crocefisso.

ore 15:00 : S. Messa degli anziani e dei malati. Per il
trasporto si può chiamare la CRI di Cer-
menate. Segue merenda insieme.

Dal lunedì dopo le Palme alla veglia pasquale le Messe
saranno tutte celebrate in S. Vito e non in S. Vincenzo.

Lunedì 10 aprile
ore   9:30 : S. Messa coi frati.
ore 15:00 : confessioni per i ragazzi del 6° Anno.
ore 20:30 : Via Crucis dei Giovani. A Como.

Martedì 11 aprile
ore   9:30 : S. Messa coi preti nati a Cermenate.

Mercoledì 12 aprile
ore   9:30 : S. Messa coi preti passati da Cermenate.
ore 20:45 : confessioni per giovani e adulti.

Giovedì 13 aprile
ore 10:00 : Messa crismale. In Duomo a Como.

Inizio della Pasqua
ore 20:30 : Messa in Cœna Domini, con la lavanda

dei piedi ai cresimandi. Segue adorazione.
Portare i campanelli da suonare.

Venerdì 14 aprile
ore   9:30 : Lodi e Ufficio di Letture (non c’è Messa!)
ore 15:00 : Liturgia del venerdì santo: Passio Domini
ore 20:30 : Via Crucis col santo Crocefisso. Percorso:

via Scalabrini, Diaz, De Gasperi, Diaz,
Scalabrini, Moreschi, San Vincenzo.

Sabato 15 aprile
ore   9:15 : Lodi e Ufficio di Letture (non c’è Messa!)
ore 21:00 : Solenne veglia pasquale: liturgia del fuo-

co, della Parola, dell’acqua, dell’Eucaristia.
Portare i campanelli da suonare.

Domenica 16 aprile: Pasqua di risurrezione
ore 10:30 : S. Messa animata dai bambini del 4° An-

no. Con una bottiglietta dei succhi si può
prelevare l’acqua benedetta dal fonte bat-
tesimale per la preghiera in casa a ricordo
del Battesimo e la benedizione della men-
sa e della famiglia.

ore 16:00 : Battesimo.

ANAGRAFE PARROCCHIALE
È tornata al Padre celeste con il suffragio della Chiesa:
VAGO RITA, di anni 67, il 3 aprile.

Il Vangelo nelle Case
E adesso?

Si sono conclusi gli incontri settimanali nelle
famiglie. Mi hanno relazionato che sono stati
graditi da coloro che hanno partecipato. E
sono stati utili per conoscere meglio il Vange-
lo, il Signore, la nostra fede. E adesso che si
fa? Già diversi gruppi hanno proposto al loro
interno di continuare a trovarsi almeno una
volta al mese. Così, cogliamo al volo la propo-
sta: prossimo incontro nella settimana tra il
22 e il 26 maggio in preparazione alla Pente-

coste. Tutti insieme invece ci raduneremo innanzitutto
per la Veglia pasquale del sabato santo (ore 21:00 in
chiesa S.Vito) e poi per un incontro su “Dio” a partire
dalle provocazioni contenute nel film “Una settimana da
Dio”, venerdì 28 aprile alle 20:15 in oratorio.

Le letture di Domenica prossima
Domenica 16 aprile — 1ª Pasqua, Anno A

1ª Lettura: Atti degli Apostoli 10,34a.37-43; Salmo: 117;
2ª Lettura: Lettera ai Colossesi 3,1-4;    Vangelo: Gv 20,1-9.

Lunedì 17 aprile dell’angelo
ore   9:15 : S. Messa a Montesordo.
ore 10:30 : S. Messa a S.Vito.
ore 17:30 : S. Messa a S.Vincenzo.

Nota Bene: per la Settimana Santa
 Confessioni. Per gli adulti e i giovani saranno a

livello interparrocchiale qui a San Vito mercoledì
dalle 20:45. Sarà possibile anche nei giorni della
Pasqua (da giovedì a sabato) soprattutto vicino agli
orari delle funzioni.

 Bacio al santo Crocefisso. Dalla domenica del-
le palme al giovedì santo sarà possibile avvicinarsi
al santo Crocefisso che sarà esposto alla venerazio-
ne (7:00-19:00). Il venerdì santo dal mezzogiorno
sarà invece velato per la funzione della Passione.

 Bottiglietta della solidarietà. I frutti delle no-
stre rinunce, che sono stati accumulati nelle botti-
gliette-salvadanaio, si raccoglieranno durante l’of-
fertorio della Messa in Cœna Domini del giovedì
santo sera. Nella medesima occasione si raccoglie-
rà anche cibo, detergenti e quanto sia utile alla per-
sona a favore dei poveri. Se qualcuno proprio non
ci fosse in quell’occasione le può portare anche
durante le altre Messe dei giorni di Pasqua.

Purtroppo «Ci si abitua a tutto, anche ai risuscitati».
Ignazio Silone, Il seme sotto la neve, 1941
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2ª Lettura: Lettera ai Colossesi 3,1-4;    Vangelo: Gv 20,1-9.
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Pasqua (da giovedì a sabato) soprattutto vicino agli
orari delle funzioni.

 Bacio al santo Crocefisso. Dalla domenica del-
le palme al giovedì santo sarà possibile avvicinarsi
al santo Crocefisso che sarà esposto alla venerazio-
ne (7:00-19:00). Il venerdì santo dal mezzogiorno
sarà invece velato per la funzione della Passione.

 Bottiglietta della solidarietà. I frutti delle no-
stre rinunce, che sono stati accumulati nelle botti-
gliette-salvadanaio, si raccoglieranno durante l’of-
fertorio della Messa in Cœna Domini del giovedì
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